
INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

Le INFORMAZIONI si trovano in bacheca (ingresso chiesa) e: sul sito www.san-
tamariabianca.it, sulla pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca della Miseri-
cordia – Milano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI di CASORETTO e S. 
LUCA: canale INSTAGRAM @cas_luca, iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale – ORARI: 

da 2 a 4 gennaio solti orari. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o 
chiamare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). CHIUSA 1, 5 e 6 gennaio. 
 

ASCOLTO E AIUTO ALLE PERSONE: 

CARITAS/DISPENSA: 02.2846219 | 339.8376793 

 Centro di Ascolto: CHIUSO, riapre MARTEDÌ 9.01 ore 16-18. 

SAN VINCENZO: 337.1346393 | gruppogorla@gvv.milano.it 

 Centro di Ascolto: CHIUSO, riapre LUNEDÌ 8.01 ore 10-12. 

ORATORIO: Chiuso dal 23/12 al 5/1, tranne per le iniziative di ANIMAZIONE 
NEL POMERIGGIO segnalate in calendario. 
 

 

DOMENICA 31 DICEMBRE  Nella Messa delle 18.30 rendiamo grazie 
per l’anno che è trascorso con il canto del TE DEUM e l’ADORAZIONE EU-

CARISTICA comunitaria. – Dalle 20.15 (presso salone S. Luca) CAPO-
DANNO INSIEME. Quota: adulti € 15 – bambini (fino a 10 anni) € 
10 (informazioni nelle Segreterie). 

LUNEDÌ 1° GENNAIO 2024  OTTAVA DI NATALE e GIORNATA MON-
DIALE PER LA PACE: orario festivo. – Alle 16 ritrovo in p.zza S. Stefano 
per la MARCIA PER LA PACE organizzata dalla Comunità di S. Egidio; 
conclusione in Duomo, alle 17.30, con la MESSA presieduta da msg. Giu-
seppe Vegezzi, Vescovo ausiliare e Vicario ep. Per la Zona I, in rappre-
sentanza dell’Arcivescovo impegnato nel suo viaggio in Brasile. Saranno 
presenti i rappresentanti delle varie CONFESSIONI CRISTIANE presenti in 
città, riuniti nel Consiglio delle Chiese cristiane di Milano (diretta su Te-
lenova - canale 18 del digitale terrestre -, chiesadimilano.it e you-
tube.com/chiesadimilano). 

MERCOLEDI’ 2  Alle 20.45 ritrovo in Basilica S. Eustorgio per la PRE-
GHIERA ECUMENICA CON I CANTI DI TAIZE’. Un’occasione di preghiera 
per la pace e per l’unità. 
MERCOLEDÌ 3  Alle 16 FILM IN ORATORIO. 

GIOVEDÌ 4  Alle 16 TOMBOLATA IN ORATORIO. 

VENERDÌ 5  Incontro Fraternità latino-americana SOSPESO. 

SABATO 6  EPIFANIA DEL SIGNORE: orario festivo. – Dalle 21 la Co-
munità Tigrina celebra presso la nostra chiesa il NATALE. 
 

SI CERCANO PERSONE PER CONCLUDERE LA CONSEGNA - NELLE CASELLE 

POSTALI - GLI AUGURI NATALIZI DELLA COMUNITÀ CRISTIANA A TUTTE LE FA-

MIGLIE. CHI DESIDERASSE ORGANIZZARE LA PREGHIERA E BENEDIZIONE DI 

NATALE PUÒ FARLO DOPO IL GIORNO 26 DICEMBRE. RIVOLGERSI IN SEGRETERIA! 
 

 

 

È SEMPRE ATTIVA LA RACCOLTA PER IL CARRELLO SOLIDALE 
IN CHIESA E NEI SUPERMERCATI ADERENTI 

 

 

 
 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 24 DICEMBRE E NATALE 

 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 942,86 – Parrocchia € 169,86 – 
   carità €  175,45 – giornali € 29,07  - restauri € 256,47 

Offerte messe: festive €  792,77 – feriali € 113,30 
Natale € 1.976,86 – Altre celebrazioni: € 100 

USCITE:  Fornitori: € 671 – Utenze (riscaldamento): € 4.435,51 
 

 
IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 

 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno unico - feriale: anno unico 

Liturgia delle Ore: propria – Diurna Laus: III settimana 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming YouTube 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 - MERCOLEDÌ ore 10-11.15 – 
GIOVEDÌ ore 11-12 - VENERDÌ ore 10-11.15 e 16.30-17.15 

 

 

SABATO 30 DICEMBRE | VI giorno dell’Ottava di Natale 
Mi 4,6-8 | Sal 95 (96) | 2Cor 1,1-7 | Lc 11,27b-28  

 

 

ore 16.15 S. Messa (Focolare) 
ore 16.50 Rosario 
ore 17.30  S. Messa vigiliare – Fam. Camozzi, Fausto 
 

DOMENICA 31 DICEMBRE | NELL’OTTAVA DEL NATALE 
Pr 8,22-31 | Sal 2 | Col 1,13b.15-20 | Gv 1,1-14 

 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
 

ore 18.30  S. Messa di ringraziamento e canto del TE DEUM 
 

 

LUNEDÌ 1° GENNAIO 2024 | OTTAVA DI NATALE 
GIORNATA MONDIALE PER LA PACE 

Nm 6,22-27 | Sal 66 (67) | Fil 2,5-11 | Lc 2,18-21 
 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30 e 18.30  S. Messa 
 

 

MARTEDÌ 2 GENNAIO | Ss. Basilio M. e Gregorio Naz., vescovi e dottori 
Dn 2,26 – 35 | Sal 97 (98) | Fil 1,1-11 | Lc 2,28b-32 

ore 7.30 sospesa 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa e 60° Matrimonio Rosalia e Luciano 
 

 

MERCOLEDÌ 3 GENNAIO | Feria 
Dn 2,36-47 | Sal 97 (98) | Col 1,1-7 | Lc 2,36-38 

 

ore 7.30 sospesa 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa 
 

 

GIOVEDÌ 4 GENNAIO | Feria 
Dn 7,9-14 | Sal 97 (98) | 2Ts 1,1-12 | Lc 3,23-38 

 

ore 7.30  sospesa 
ore 10  (in S. Luca) S. Messa e ADORAZIONE fino alle 11.30 
ore 16.45  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Angela 
 

 

VENERDÌ 5 GENNAIO | Feria 
Tt 3,3-7 | Sal 71 (72) | Gv 1,29a.30-34 

 

ore 7.30  sospesa 
 

ore 16.50 Rosario 
ore 17.30  S. Messa vigiliare 
 

SABATO 6 GENNAIO | EPIFANIA DEL SIGNORE 
Is 60,1-6 | Sal 71 (72) | Tt 2,11- 3,2 | Mt 2,1-12  

 

 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 16.15 S. Messa festiva (Focolare) 
ore 11.30 e 18.30  S. Messa 
 

 

DOMENICA 7 GENNAIO | BATTESIMO DI GESÙ 
Is 55,4-7 | Sal 28 (29) | Ef 2,13-22 | Mc 1,7-11 

 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 10  S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa – Roberto 

 ANNO 13 – N° 53 (633)                  31 DICEMBRE 2023 

Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  

INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
E SCELTE DI PACE 

 

 

Da una parte, “entusiasmanti opportunità” come il miglioramento del lavoro, 
delle condizioni di vita dei popoli, degli strumenti medici e delle interazioni per-
sonali; dall’altra, “gravi rischi”, come l’uso sregolato delle cosiddette armi “intel-
ligenti”, il conseguente pericolo di attacchi terroristici, andando così a promuo-
vere “la follia della guerra” o interventi volti a destabilizzare istituzioni di governo 
legittime, arrivando, ad esempio, a condizionare elezioni politiche. Vizi (possibili 
ed effettivi) e virtù dell’IA e delle nuove tecnologie il Papa le pone sul piatto della 
bilancia nel suo Messaggio per la 57a GIORNATA MONDIALE DELLA PACE, che si 
celebra il 1° gennaio 2024. “Intelligenza artificiale e pace” è il titolo del docu-
mento in cui il Pontefice porge i suoi auguri di pace – quanto mai pregnanti in un 
mondo lacerato dalle guerre – al popolo di Dio, alle nazioni, ai Capi di Stato e di 
Governo, ai rappresentanti delle diverse religioni e della società civile. 
È una pace, quella di cui parla il Papa, che passa anche attraverso il progresso 
della scienza e della tecnologia, che “nella misura in cui contribuisce a un mi-
gliore ordine della società umana", porta "al miglioramento dell’uomo e alla tra-
sformazione del mondo”.  Di contro, questo stesso mondo divenuto scenario di 
una terza guerra mondiale a pezzi “non ha proprio bisogno che le nuove tecno-
logie contribuiscano all’iniquo sviluppo del mercato e del commercio delle armi, 
promuovendo la follia della guerra. Così facendo - scrive Francesco - non solo 
l’intelligenza, ma il cuore stesso dell’uomo, correrà il rischio di diventare sempre 
più ‘artificiale’”. 
Nel Messaggio, Bergoglio plaude alle “straordinarie conquiste della scienza e 
della tecnologia”, grazie alle quali “si è posto rimedio a innumerevoli mali che 
affliggevano la vita umana e causavano grandi sofferenze”. Allo stesso tempo, 
tali progressi tecnico-scientifici “stanno mettendo nelle mani dell’uomo una va-
sta gamma di possibilità”, e alcune - ammonisce il Papa - possono rappresentare 
“un rischio per la sopravvivenza e un pericolo per la casa comune”. 
La libertà e la convivenza pacifica sono minacciate quando gli esseri umani ce-
dono alla tentazione dell’egoismo, dell’interesse personale, della brama di pro-
fitto e della sete di potere. 
 

 

Comunità Pastorale ‘S. Maria e S. Luca’ 
PARROCCHIA PREPOSITURALE ABBAZIALE 

di S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA in Casoretto – MILANO 
WWW.SANTAMARIABIANCA.IT 

 Parrocchia Santa Maria Bianca Milano |   cas_luca 
 

don Enrico Parazzoli, parroco  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

 

don Alberto Carbonari, vicario parr.  02 2890 1753 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

mons. Renzo Cavallini, residente – don Germain Manga, collaboratore 
 

SEGRETERIA E ARCHIVIO PARROCCHIALE (p.zza S. Materno, 15) 
DA LUNEDÌ A SABATO ORE 10-12; MARTEDÌ E GIOVEDÌ ORE 16-19 

  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

ORATORIO (p.zza S. Materno, 5)  oratoricasluca@gmail.com 
 

PRENOTAZIONE SALE:  sale.casoretto@gmail.com 
 



Lo sguardo è allo scenario 
internazionale: “La possibi-
lità di condurre operazioni 
militari attraverso sistemi 
di controllo remoto ha por-
tato a una minore perce-
zione della devastazione 
da essi causata e della re-
sponsabilità del loro uti-
lizzo, contribuendo a un 
approccio ancora più freddo e distaccato all’immensa tragedia della guerra”, 
scrive il Papa. È “grave motivo di preoccupazione etica” la ricerca sulle tecnologie 
emergenti nel settore dei cosiddetti “sistemi d’arma autonomi letali”, incluso 
l’utilizzo bellico dell’intelligenza artificiale. 
Mai, afferma, i sistemi d’arma autonomi potranno essere “soggetti moralmente 
responsabili”. Una macchina, per quanto intelligente, “rimane pur sempre una 
macchina”. È “imperativo”, allora, “garantire una supervisione umana adeguata, 
significativa e coerente dei sistemi d’arma”. 
Non possiamo nemmeno ignorare la possibilità che armi sofisticate finiscano 
nelle mani sbagliate, facilitando, ad esempio, attacchi terroristici o interventi 
volti a destabilizzare istituzioni di governo legittime. 
Le più avanzate applicazioni tecniche andrebbero quindi impiegate "per pavi-
mentare le vie della pace”: “In un’ottica più positiva, se l’intelligenza artificiale 
fosse utilizzata per promuovere lo sviluppo umano integrale, potrebbe intro-
durre importanti innovazioni nell’agricoltura, nell’istruzione e nella cultura, un 
miglioramento del livello di vita di intere nazioni e popoli, la crescita della frater-
nità umana e dell’amicizia sociale”, sottolinea il Pontefice. In questo senso parla 
di una “algor-etica”, quale “sviluppo etico degli algoritmi” nella sperimentazione, 
progettazione, produzione, distribuzione e commercializzazione. Fasi in cui “le 
istituzioni educative e i responsabili del processo decisionale hanno un ruolo es-
senziale da svolgere”. 
Più volte il Papa nel suo Messaggio esorta a controlli e supervisioni di tali pro-
cessi. E lancia la proposta alla Comunità internazionale a “lavorare unita al fine 
di adottare un trattato internazionale vincolante”, che regoli lo sviluppo e l’uso 
dell’intelligenza artificiale nelle sue molteplici forme, tenendo conto della voce 
di tutte le parti interessate, compresi coloro che sono emarginati dal dibattito 
globale.   
Tante, troppe, infatti, le “profonde trasformazioni” che le nuove tecnologie 
hanno già apportato nel campo della comunicazione, della pubblica amministra-
zione, dell’istruzione, dei consumi, delle interazioni personali e in innumerevoli 
altri aspetti della vita quotidiana. 
Le tecnologie che impiegano una molteplicità di algoritmi possono estrarre, 
dalle tracce digitali lasciate su internet, dati che consentono di controllare le 
abitudini mentali e relazionali delle persone a fini commerciali o politici, spesso 
a loro insaputa, limitandone il consapevole esercizio della libertà di scelta. 
In uno spazio come il web, sovraccarico di informazioni, le tecnologie “possono 
strutturare il flusso di dati secondo criteri di selezione non sempre percepiti 
dall’utente”. I rischi sono reali e possono toccare la vita di “persone in carne ed 
ossa”. Le “forme di intelligenza” - giusto parlarne al plurale - hanno un impatto 
che “dipende anche da obiettivi e interessi di chi li possiede e li sviluppa, nonché 
dalle situazioni in cui vengono impiegati”, sottolinea il Pontefice. Non è detto che 
a priori il suo sviluppo “apporti un contributo benefico al futuro dell’umanità e 
alla pace tra i popoli”. E “non è sufficiente nemmeno presumere, da parte di chi 
progetta algoritmi e tecnologie digitali, un impegno ad agire in modo etico e re-
sponsabile”. Per questo bisogna “rafforzare o, se necessario, istituire organismi 
incaricati di esaminare le questioni etiche emergenti e di tutelare i diritti di 
quanti utilizzano forme di intelligenza artificiale o ne sono influenzati”.   
Gli sviluppi tecnologici che non portano a un miglioramento della qualità di vita 
di tutta l’umanità, ma al contrario aggravano le disuguaglianze e i conflitti, non 
potranno mai essere considerati vero progresso. 

Papa Francesco parla di “machine learning”, l’apprendimento automatico, e di 
“deep learning”, apprendimento profondo: “L’abilità di alcuni dispositivi nel pro-
durre testi sintatticamente e semanticamente coerenti, ad esempio, non è ga-
ranzia di affidabilità”, rileva il Papa. Questi strumenti possono “allucinare”, cioè 
“generare affermazioni che a prima vista sembrano plausibili, ma che in realtà 
sono infondate o tradiscono pregiudizi”. 
Va da sé quanto questo possa creare “seri problemi” se l’intelligenza artificiale 
viene impiegata in “campagne di disinformazione che diffondono notizie false” 
e portano a “una crescente sfiducia nei confronti dei mezzi di comunicazione”. Si 
dà il passo infatti a discriminazione, interferenza nei processi elettorali, controllo 
delle persone, esclusione digitale come pure all’“inasprimento di un individuali-
smo sempre più scollegato dalla collettività”. Tutti fattori che rischiano di “ali-
mentare i conflitti” e “ostacolare la pace”. 
Inoltre, “la grande quantità di dati analizzati dalle intelligenze artificiali non è di 
per sé garanzia di imparzialità”, è il monito di Francesco. “Quando gli algoritmi 
estrapolano informazioni, corrono sempre il rischio di distorcerle, replicando le 
ingiustizie e i pregiudizi degli ambienti in cui esse hanno origine”. Nel sistema 
tecnocratico, che privilegia un efficientismo esasperato, si potrebbe finire per 
bypassare il “senso del limite”. Che, in altre parole, significa che nell’ossessione 
di “voler controllare tutto”, l’essere umano rischia di “perdere il controllo su sé 
stesso” e di “cadere nella spirale di una dittatura tecnologica”. Così “le disugua-
glianze potrebbero crescere a dismisura, e la conoscenza e la ricchezza accumu-
larsi nelle mani di pochi, con gravi rischi per le società democratiche e la coesi-
stenza pacifica”. 
In futuro, l’affidabilità di chi richiede un mutuo, l’idoneità di un individuo ad un 
lavoro, la possibilità di recidiva di un condannato o il diritto a ricevere asilo 
politico o assistenza sociale potrebbero essere determinati da sistemi di intelli-
genza artificiale. 
Non solo: “Le forme di intelligenza artificiale sembrano in grado di influenzare le 
decisioni degli individui attraverso opzioni predeterminate associate a stimoli e 
dissuasioni, oppure mediante sistemi di regolazione delle scelte personali basati 
sull’organizzazione delle informazioni”. Sono “forme di manipolazione o di con-
trollo sociale” che “richiedono un’attenzione e una supervisione accurate, e im-
plicano una chiara responsabilità legale da parte dei produttori, di chi le impiega 
e delle autorità governative”, scrive il Papa. Avverte anche dal pericolo di “im-
proprie graduatorie tra i cittadini”, generate da processi automatici che catego-
rizzano gli individui: essi possono portare anche a “conflitti di potere”, afferma il 
Pontefice, a danno di “persone in carne ed ossa”. 
Il rispetto fondamentale per la dignità umana postula di rifiutare che l’unicità 
della persona venga identificata con un insieme di dati. 
Nel Messaggio papale si affronta infine il tema del lavoro: “Mansioni che un 
tempo erano appannaggio esclusivo della manodopera umana vengono rapida-
mente assorbite dalle applicazioni industriali dell’intelligenza artificiale”, scrive il 
Papa. Anche in questo caso,” c’è il rischio sostanziale di un vantaggio sproporzio-
nato per pochi a scapito dell’impoverimento di molti”. L’appello è per la Comu-
nità internazionale affinché abbia come “alta priorità” il rispetto della dignità dei 
lavoratori e l’importanza dell’occupazione per il benessere economico di per-
sone, famiglie e società, la sicurezza degli impieghi e l’equità dei salari. Da qui 
anche l’invito alle istituzioni ad educare all’uso di forme di intelligenza artificiale: 
“È necessario che gli utenti di ogni età, ma soprattutto i giovani, sviluppino una 
capacità di discernimento nell’uso di dati e contenuti raccolti sul web o prodotti 
da sistemi di intelligenza artificiale”, rimarca Francesco. “Le scuole, le università 
e le società scientifiche sono chiamate ad aiutare gli studenti e i professionisti a 
fare propri gli aspetti sociali ed etici dello sviluppo e utilizzo della tecnologia”. 
A conclusione del Messaggio, un auspicio, che è anche preghiera, da parte del 
Vescovo di Roma per il nuovo anno: “Che il rapido sviluppo di forme di intelli-
genza artificiale non accresca le troppe disuguaglianze e ingiustizie già presenti 
nel mondo, ma contribuisca a porre fine a guerre e conflitti, e ad alleviare molte 
forme di sofferenza che affliggono la famiglia umana”. 

(S. Cernuzio, vaticannews.va, 14 dicembre 2023) 

 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
NELL’OTTAVA DI NATALE 

 

 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (1,1-14) 
In questa domenica, ultimo giorno dell’anno, abbiamo riascoltato la prima 
pagina dell’Evangelo di Giovanni che già nella notte di Natale la Chiesa ci ha 
proposto. È pagina ardua, non è quindi inutile riprenderla. 
“In principio…”: l’espressione è analoga a quella che apre il primo libro della 
Bibbia. Giovanni ci riporta non tanto al primo mattino dell’universo ma più 
profondamente a Colui dal quale tutto ha avuto origine. Ma non per fare con-
correnza alla ricerca degli uomini che attraverso l’insonne lavoro delle 
scienze tentano di conoscere l’intera realtà. No, l’Evangelo – e la Rivelazione 
che racchiude – non è in alcun modo alternativo alla fatica della ricerca scien-
tifica. L’Evangelo ci svela l’intenzione custodita da Dio nel suo cuore, princi-
pio di tutto e di tutti. E questa intenzione da sempre e per sempre ha un solo 
nome: Gesù Cristo. Giovanni qui non pronuncia questo nome ma dice che è 
Verbo, cioè parola. E la Parola non è forse, per ognuno di noi, il fragile mezzo 
attraverso il quale la nostra interiorità si apre, si manifesta, si comunica. 
Così anche per Dio 
che da sempre e 
per sempre pro-
nuncia una Parola, 
anzi la Parola, ci 
svela l’intenzione 
che è in Lui: quella 
che tutto esista per 
mezzo di Lui, in 
Lui, in vista di Lui, 
il Figlio che en-
trando nel tempo avrà nome Gesù. Diciamo con altre parole questo stupendo 
mistero: Dio vuol essere Padre, solamente Padre: Padre del Figlio primoge-
nito Gesù e in Lui, per mezzo di Lui e in vista di Lui, Padre di ogni uomo e 
donna che entra in questo mondo. 
Questa la certezza che non appariva quando dal caos primordiale il Creatore 
ha tratto ogni cosa, questa la certezza che nel Figlio Gesù che è da sempre nel 
Padre, ci viene svelata. Il mondo, l’intera realtà è come avvolta da questa pa-
ternità che non esclude ma tutti abbraccia. Quante volte Gesù ci svelerà il mi-
stero di questa paternità che fa sorgere il sole sui buoni e sui cattivi e dona la 
sua pioggia ai giusti e ai malvagi. E un’unica parola Gesù ci insegnerà perché 
possiamo rivolgerci a Dio chiamandolo PADRE. Ecco l’arduo testo che apre 
l’evangelo di Giovanni e abbiamo ascoltato, ci fa partecipi di questa stupenda 
certezza: una sola parola Dio pronuncia e questa parola è il suo Figlio Gesù, 
nel quale ognuno di noi è chiamato ad essere figlio. […] 
Se i terroristi che pretendono di rifarsi all’Islam ricordassero quella parola 
mirabile del Corano: “Chi salva un uomo è come salvasse l’intera umanità, chi 
uccide un uomo è come uccidesse l’intera umanità”, non seminerebbero 
stragi. Ma anche noi cristiani siamo smemorati: abbiamo alle spalle giorni 
duri scanditi dai rifugiati e migranti entrati in Europa e la strage silenziosa 
nel Mediterraneo. I nostri paesi europei di antica cristianità sembrano aver 
dimenticato l’appello evangelico a riconoscere nell’altro, soprattutto nel pic-
colo, nel povero il volto stesso del Signore. Giorni duri che hanno offuscato il 
valore della nostra comune appartenenza alla condizione umana. 
Se nei giorni del nuovo anno ritroveremo questa comune appartenenza non 
dovremo vergognarci di appartenere all’umanità, proprio quella umanità che 
il Figlio di Dio ha fatto propria. [G. GRAMPA] 
 

IRLANDA 2024 - CASORETTO & SAN LUCA 
 

IRLANDA: è la proposta di quest’anno per un’esperienza di viaggio di 
gruppo rivolta alle due Parrocchie della nostra Comunità Pastorale,  

Tutte le informazioni e il materiale sono reperibile nelle Segreterie. 
Scadenza definitiva per iscrizioni: ultima settimana di GENNAIO 2024. 


